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Con  questa  edizione  del  Bilancio  sociale,  la  cooperativa  sociale  SoundCem si  prefigge  di  comunicare 
all’esterno in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i principali esiti dell’attività realizzata nel  
2020/2021,  in  corrispondenza  all’esercizio  contabile  adottato  dalla  cooperativa.  Nella  scelta  di  quale  
documento realizzare e quali dati far emergere, si è deciso di aderire ad un metodo già applicato in altri  
territori (Friuli Venezia Giulia, Trentino e Veneto prevalentemente), di uno strumento quindi condiviso con 
molte altre cooperative sociali,  trasparente, validato e comparabile: si  tratta del metodo  ImpACT per la 
valutazione dell’impatto sociale realizzato dall’istituto di ricerca Euricse di Trento.

Aderire a questa analisi perché? Innanzitutto, il metodo risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 
106/2016, art.7 comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e quindi 
alle cooperative sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, ma stabilisce anche 
generici obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché una valutazione dell’impatto sociale  
prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul  

breve,  medio  e  lungo  periodo,  degli  effetti  delle  attività  svolte  sulla  comunità  di  riferimento  rispetto  

all’obiettivo individuato” (art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla progressiva estensione della 
rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, includendo nel Bilancio sociale specifici indicatori  
quantitativi e qualitativi delle ricadute e dell’impatto generato sul tessuto sociale di riferimento. Un processo 
articolato,  dunque,  ma  che  vogliamo  condividere  nella  convinzione  che  sia  utile  per  fare  emergere  le  
specificità della cooperativa sociale con dati ricchi e che identifichino in vario modo le diverse dimensioni 
dell’azione della cooperativa, quella imprenditoriale e quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate  
come risultato immediato e di breve nei prodotti e servizi che offriamo e come risultato di lungo periodo 
nelle varie azioni sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder.

Il  metodo  è  poi  sufficientemente  standardizzato,  e  quindi  la  presentazione  che  seguirà  rispetta  
volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici proposti dal modello ImpACT.  
Ciò permette agli interlocutori della cooperativa di disporre di un metodo teorico e visivo per approcciarsi al  
tema della rendicontazione e valutazione unico per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT 
e in  conclusione permette  di  confrontare  dimensioni  e  risultati  raggiunti  con  ad esempio  benchmark  di 
territorio. È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi proposti dalle linee 
guida nazionali  (capitolo 5 delle  linee guida per  gli  enti  di  Terzo settore):  rilevanza delle  informazioni  
fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui l’organizzazione si relaziona, trasparenza, neutralità  
competenza di periodo (con riferimento prioritario all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi  
di  trend  o  di  impatto  di  medio  periodo),  comparabilità  sia  nel  tempo  che  con altre  organizzazioni  del  



territorio, chiarezza (pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità dati i processi di  
rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle terze parti per le parti di bilancio 
sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a  
“favorire processi  partecipativi  interni ed esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche 
organizzative e sulle dimensioni più qualitative il metodo ci ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, 
nel caso della cooperativa composto da una parte dei membri del CdA. In questo modo, sulla base di chiari  
indicatori ci si è interrogati sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di miglioramento o cambiamento 
nei processi e negli esiti.

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre -con alcuni approfondimenti di 
merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle stesse Linee guida- la struttura di  
bilancio  sociale  ancora  prevista  dalle  Linee  guida  nazionali,  articolando  la  riflessione  su  Metodologia 
adottata, Informazioni generali sull’ente, Struttura di governo e amministrazione, Persone che operano per  
l’ente, Obiettivi e attività, Situazione economico-finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole 
portare la riflessione non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del modo  
in cui la cooperativa ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di guardare anche agli impatti  
eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve periodo, nell’anno di riferimento del presente  
bilancio sociale, ma nel loro valore di cambiamento e di prospettiva di lungo periodo.

Si sottolinea nuovamente che tutti i dati riportati nel presente bilancio sociale si riferiscono al periodo di  
rendicontazione adottato dalla cooperativa in linea con le sue attività e caratteristiche e che inizia in data 1  
settembre del 2020 e si conclude il 31 agosto del 2021.

È  alla  luce  di  tali  premesse  ed  impostazioni,  che  la  cooperativa  sociale  vuole  essere  rappresentata  e  
rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti.

 

Il presente bilancio sociale rendiconta le attività svolte dalla cooperativa sociale SoundCem, codice fiscale  
02865690305, che ha la sua sede legale a Pordenone, all’indirizzo Viale Grigoletti 1/g.

La cooperativa sociale SoundCem nasce nel 2016 e per comprendere il suo percorso iniziamo leggendo la  
sua storia.  La cooperativa viene inizialmente fondata da Mores Sonia,  Isaku Anila e Botosso Fabio.  La 
cooperativa  è  retta  dai  principi  della  mutualità  e  persegue,  senza  finalità  di  lucro  lo  scopo  sociale  
dell’interesse  generale  della  comunità  alla  promozione  umana  ed  alla  integrazione  sociale  dei  cittadini  
attraverso la gestione dei servizi educativi. Lo scopo mutualistico della cooperativa consiste nel: 

 favorire l’inserimento lavorativo e la stabilità occupazionale, in qualità di soci, delle persone in cerca 
di  occupazione,  dei  lavoratori  in  genere,  ivi  compresi  i  professionisti  nelle  materie  attinenti 
all’oggetto sociale. 

 valorizzare  le  attitudini  professionali  dei  propri  soci  ricercando  il  miglioramento  nelle  loro  
condizioni morali, sociali ed economiche; 



 promuovere  e  stimolare  lo  spirito  della  cooperazione  con  finalità  mutualistiche  senza  fini  di 
speculazione privata. 

Per  il  raggiungimento  dei  propri  scopi  sociali  e  mutualistici  la  cooperativa,  senza  finalità  lucrative,  si  
propone,  in  via  principale,  di  organizzatore,  gestire  e  promuovere  corsi  didattici  e  di  formazione 
prevalentemente nel settore della musica, del teatro, del cinema e di ogni altra metodologia multimediale. Le  
attività ed i servizi prestati  dalla cooperativa sono essenzialmente rivolte, salvo diversa specificazione, a  
favore delle persone in stato di svantaggio, disagio o bisogno come definite dalle vigenti disposizioni di  
legge comunitarie,  nazionali  e regionali,  con particolare - ma non esclusivo - riferimenti ai  minori,  agli  
anziani ed agli invalidi fisici, psichici.

Quale cooperativa sociale di tipo A, essa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla 
promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso la produzione di interventi e servizi  
sociali, servizi educativi alla prima infanzia (0-6 anni), servizi educativi per bambini e ragazzi (formazione 
extra-scolastica  e  para-scolastica,  servizi  educativi  residenziali  e  semiresidenziali)  e  attività  culturali  ed  
artistiche con finalità ricreativa. La cooperativa sociale nello specifico si impegna nell’organizzare laboratori  
gratuiti  nelle  scuola  primarie,  per  avvicinare  i  giovani  al  mondo  della  musica,  fornendo  lo  strumento 
necessario per lo svolgimento del laboratorio. La società si impegna nei servizi educativi alla prima infanzia,  
organizzando laboratori di gruppo con il Metodo Gordon per la fascia di età (0-6 anni), nella propria sede e  
negli asili della zona, su accordi. Nell’ultimo anno in occasione del natale ha messo a disposizione dei buoni 
per le lezioni di musica. Per bambini e ragazzi, ci sono corsi individuali di vari strumenti tra cui chitarra,  
ukulele, pianoforte, tastiera, violino, violoncello, canto moderno e lirico, batteria, percussioni, basso, chitarra 
elettrica, acustica e moderna. Oltre ai corsi, la cooperativa organizza attività culturali e artistiche con finalità  
creativa, organizzando workshop con professionisti ed eventi musicali, con le esibizioni dei propri allievi. 



Gli illustrati servizi corrispondono fedelmente alle attività previste statutariamente, considerando infatti che 
lo Statuto prevede testualmente che la cooperativa sociale si occupi dell’organizzazione, gestione e della  
promozione di corsi di musica individuali e collettivi per la promozione della cultura, della pratica musicale,  
della  formazione  e  di  aggiornamento  professionale  con  particolare  attenzione  alle  materie  e  discipline  
musicali, attraverso laboratori musicali, workshop, saggi degli allievi, master-class. promuovere iniziative 
culturali,  convegni,  fiere,  rassegne,  seminari,  corsi  di  formazione,  corsi  di  informazione  finalizzate  a  
sensibilizzare la cittadinanza alle tematiche del disagio, della emarginazione sociale e dell’inserimento.

Ulteriormente,  si  vuole  osservare come le attività  ed i  servizi  promossi  rispondano più in  generale alla  
mission che la  cooperativa si  è  data  e  che rappresenta  il  suo carattere  identitario.  La scuola  di  musica 
SoundCem “Coop. Soc. Onlus” è presente in vari comuni del Friuli e del Veneto con un team di docenti  
qualificati e preparati per l’insegnamento della musica, con laboratori, corsi e progetti appositamente pensati  
per  i  bambini,  i  ragazzi  e  gli  adulti.  La  scuola  nasce  nel  2016,  quando  alcuni  soci  e  collaboratori  
dell’originaria  Associazione  Cem “Cultura  e  Musica”  decidono  di  conservare  il  patrimonio  culturale  e  
professionale, con l’esperienza acquisita in 20 anni di attività didattica e investirla in progetti musicali di  
unità sociale. I segni particolari che contraddistinguono la Scuola di Musica SoundCem, sono la passione per  
la musica, l’esperienza e la professionalità nel campo della didattica e dell’inclusione, con l’obiettivo di  
educare a appassionare alla musica e alla bellezza.

Necessaria  ulteriore  premessa,  nella  lettura  dei  servizi  e  dei  risultati  raggiunti  che  seguirà,  una  breve 
presentazione del contesto territoriale in cui la cooperativa sociale opera, così da comprenderne meglio le  
specificità e  il  ruolo che all’interno dello  stesso la cooperativa sociale  oggi  riveste.  Come premesso,  la  
cooperativa sociale SoundCem ha la sua sede legale a Pordenone all’indirizzo Viale Grigoletti 1/g. Tuttavia,  
è possibile osservare come la cooperativa operi anche attraverso numerose altre sedi:

Indirizzo Località
Via Nazario Sauro, 28 Bannio
Via Fabrici, 31 San Vito
Via Umberto I San Daniele
Via Feletti 1 (“Sala torretta”) Morsano
Piazza Cecchini (Ex latteria) Cordovado

Guardando alle caratteristiche di questo territorio dal punto di vista dell’offerta, è possibile affermare che la  
cooperativa sociale SoundCem svolge la sua azione in aree caratterizzate dall’assenza di operatori pubblici e  
privati offerenti servizi simili per target di utenti o tipologia di servizi offerti e dove comunque la cooperativa  
si distingue per l’offerta di servizi con caratteristiche tecniche ed operative complementari a quanto offerto  
dagli altri operatori.

Infine, con la volontà di interpretare i risultati raggiunti in questo esercizio in modo comparato ed allineato  
agli obiettivi strategici della cooperativa, si consideri che in questi ultimi anni la cooperativa sociale si è  
posta questi prioritari obiettivi: 

 organizzazione, gestione e promozione di corsi individuali e collettivi di promozione della cultura e 
della pratica musicale e di formazione e di aggiornamento professionale, con particolare attenzione 
alle materie e discipline musicali. 

 organizzazione di laboratori musicali,  nonché realizzazione di produzioni musicali  e di musico - 
terapia; 

 Realizzazione di workshop e seminari. 

 Preparazione di saggi per l’esibizione dei propri studenti.

 



La  seconda  dimensione  secondo  la  quale  la  cooperativa  sociale  SoundCem  può  essere  raccontata  ed 
analizzata è quella della governance. Gli organi decisionali si presentano in una cooperativa sociale alquanto 
peculiari e centrali per comprendere la socialità dell’azione, i livelli di partecipazione e rappresentanza di  
interesse, nonché la capacità di presentarsi come organizzazione di persone e non di capitali. In primo luogo,  
è utile quindi capire quali sono gli organi della cooperativa e le loro principali funzioni, descrivendo a brevi  
tratti le politiche distintive rispetto agli organi di governo e agli organi decisionali della cooperativa.

L’anno duemilasedici il  giorno otto del mese di settembre i signori MORES SONIA, ISAKU ANILA E 
BOTOSSO FABIO costituiscono una società cooperativa con la denominazione “SOUNDCEM SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE  ONLUS”.  Nel  corso  degli  anni  seguenti  le  cariche  sono  state  modificate, 
all’ultimo aggiornamento dello statuto, Mores Sonia risulta socia con la carica di consigliere; Botosso Fabio  
presiede la carica di vicepresidente e Isaku Anila prende la carica di presidente della cooperativa sociale fino 
ad agosto 2022.

Entrando ora nel dettaglio della struttura di governo, attenzione prima deve essere data alla base sociale della  
cooperativa.  Essa  è  rappresentativa  della  democraticità  dell’azione  e  la  capacità  di  coinvolgimento  e  
inclusione -parole chiave per un’impresa sociale-. Al 31 agosto 2021, la cooperativa sociale includeva nella  
sua base sociale complessivamente 3 soci, di cui 2 lavoratori e 1 sostenitore/sovventore. I valori assoluti 
presentati  forniscono alcuni  elementi  di  valutazione  rispetto  alle  scelte  di  governance  della  cooperativa  
sociale. Innanzitutto, la presenza di soci lavoratori è espressione della centralità del lavoratore nelle scelte  
organizzative  anche  considerando  che  lo  stesso  influenza  e  osserva  la  qualità  del  servizio  ed  il  suo 
coinvolgimento quindi risulta un obiettivo della cooperativa; più in particolare, poi, tutti i lavoratori ordinari  
con posizione stabile in cooperativa sono soci e ciò indica una ricerca nella cooperativa sociale di metodi  
formali di coinvolgimento dei lavoratori. È vero comunque che l’attenzione a coinvolgere i lavoratori va  
comunque letta anche oltre al dato della loro rispettiva inclusione nella base sociale e la cooperativa si sente 
di  poter  affermare  che  le  sue  politiche  organizzative  puntano  in  modo  elevato  al  coinvolgimento  dei  
lavoratori nel processo decisionale e nelle scelte strategiche. 

Dato  ulteriore  è  quello  del  possibile  coinvolgimento  nel  governo  della  cooperativa  anche  di  persone 
giuridiche:  la  cooperativa sociale  non conta  tra  i  propri  soci  nessuna organizzazione di  qualsiasi  forma 
giuridica e ciò indica quindi l’assenza di rapporti  istituzionalizzati  con gli  attori economici e sociali  del  
territorio, pur praticando politiche diverse di cui si tratterà parlando di reti. Infine, completa la base sociale  
della  cooperativa  la  presenza di  alcuni  soci  sovventori  o  generici  sostenitori,  che quindi  non ricoprono 
interessi specifici nella cooperativa ma ne condividono semplicemente e genericamente gli obiettivi sociali e  
ne sostengono le attività. In sintesi, data la struttura descritta, è possibile affermare che la cooperativa sociale  
SoundCem si è dotata di una base sociale multistakeholder, cercando di promuovere il coinvolgimento e 
l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico di portatori di interessi diversi e di esponenti  
diversi della collettività e del territorio.



Leggendo invece i dati sulla composizione del Consiglio di amministrazione si possono avanzare valutazioni  
sul coinvolgimento al più alto livello nel processo decisionale delle categorie di soci e di stakeholder appena  
descritte.  Il  Consiglio  di  amministrazione  della  cooperativa  sociale  SoundCem  risulta  composto  da  3 
consiglieri: Sonia Mores (2016), Fabio Botosso (2016), Anila Isaku (2016). Si tratta nello specifico di 2  
lavoratori e 1 sovventore. 



numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minio stabilito dalla lesse, possono assumere la 
qualifica di soci cooperatori le persone fisiche appartenenti alle seguenti categorie: soci lavoratori, vale a dire  
persone  fisiche  che  per  professione  possono  partecipare  direttamente  all’attività  della  cooperativa;  soci 
volontari, persone fisiche che prestano la loro attività lavorativa gratuitamente per fini di solidarietà. Chi 
intende essere ammesso come socio dovrà presentare al consiglio di amministrazione domanda scritta. Il  
consiglio di amministrazione, accerterà l’esistenza dei requisiti necessari e delibererà sulla domanda secondo 
criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e l’attività economica svolta. L’esclusione può 
essere deliberata dal consiglio di amministrazione, oltre che nei  casi  previsti  dalla legge,  anche a quelli  
presenti  nello  statuto.  L’esclusione  viene  comunicata  al  socio  mediante  raccomandata  con  avviso  di  
ricevimento. L’esclusione porta in ogni caso la risoluzione del rapporto di lavoro.

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi. Il primo di questi riguarda il 
turn  over  della  base  sociale.  Nel  2020/21  non  si  sono  registrati  ingressi  o  uscite  dalla  base  sociale.  
Guardando poi ai livelli della partecipazione sociale, si osserva che nel 2020/21 SoundCem ha organizzato 3  
assemblee  ordinarie.  Il  tasso  di  partecipazione  alle  assemblee  nella  cooperativa  nell’esercizio  è  stato  
complessivamente del 100% per l’assemblea di approvazione del bilancio, contro una partecipazione media 
alle  assemblee  dell’ultimo triennio del  100% e si  tratta  di  una partecipazione quindi  complessivamente 
ottima,  indice della  capacità  di  coinvolgere  attivamente i  soci  nella  mission e  nella  natura  democratica  
dell’organizzazione.

Due valori economici vogliono infine descrivere le politiche di governance e di democraticità degli interessi  
della cooperativa: da un lato, la cooperativa sociale prevede dei compensi economici per alcune cariche  
istituzionali ricoperte e in particolare 6.600 Euro per il presidente. Dall’altra, gli utili conseguiti nel 2019  
sono stati completamente accantonati a riserve con l’obiettivo di generare valore per la cooperativa e pensare  
alla sua crescita, anche in ottica generazionale e di beneficio alla collettività.

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi della cooperativa sociale, si  
deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio e degli organi di governo nel processo  
decisionale,  la cooperativa agisce con una chiara identificazione di  quelli  che sono gli interessi tutti  dei 
diversi  soggetti  che  si  relazionano  con  la  cooperativa,  dei  suoi  stakeholder.  Il  grafico  seguente  vuole 
illustrare il peso relativo sulle scelte organizzative esercitato dai principali gruppi di portatori di interesse.



 

Settori ad alta intensità di capitale umano. Così sono definite tecnicamente le imprese che vedono generato il  
proprio valore aggiunto soprattutto grazie al lavoro. E sotto questo profilo le cooperative sociali sono tra le  
tipologie organizzative in cui il lavoratore è di certo la risorsa prima per la realizzazione delle attività, e di  
attività di qualità. Ma non si tratta solo di avere il lavoratore al centro della produzione; per natura una  
cooperativa sociale guarda al lavoratore come persona, con i suoi bisogni e con necessità di coinvolgimento.  
Presentare in questa sezione i dati relativi ai lavoratori della cooperativa sociale SoundCem significa quindi  
interpretare questi stessi dati con una duplice valenza: quella delle importanti risorse umane che permettono 
la  realizzazione  dei  servizi  e  ne  influenzano  –grazie  ad  impegno  e  professionalità-  la  qualità,  e  quella 
dell’impatto occupazionale che la cooperativa genera non solo in termini numerici, ma anche puntando sulla 
qualità dei rapporti di lavoro.

Fotografando ora dettagliatamente i lavoratori dipendenti ordinari della cooperativa sociale, si osserva che al 
31/08/2021 erano presenti con contratto di dipendenza 8 lavoratori, di cui il 25% presenta un contratto a  
tempo indeterminato,  contro il  75% di  lavoratori  a tempo determinato.  SoundCem è quindi  una piccola  
cooperativa sociale –stando alle definizioni e allo scenario nazionale- e ciò influenza ovviamente l’impatto 
occupazionale generato nel territorio. 



Di  rilievo  nella  riflessione  sull’impatto  occupazionale  della  cooperativa  sociale  è  l’analisi  dell’impatto  
occupazionale femminile e giovanile generati. La presenza di dipendenti donne sul totale occupati dipendenti  
è del 50% e tale dato va confrontato con una media nazionale di donne occupate nelle cooperative sociali  
prossima al 77.7%. La presenza di giovani fino ai  30 anni nella cooperativa sociale si  attesta invece al  
37.5%,  contro  una  percentuale  del  25%  di  lavoratori  che  all’opposto  ha  più  di  50  anni.  L’impatto 
occupazionale è infine su categorie eterogenee dal punto di vista della formazione: la cooperativa vede tra i 
suoi dipendenti la presenza di 2 lavoratori diplomati e di 6 laureati.

L’impatto occupazionale può essere poi analizzato anche in termini di qualità del lavoro offerto, guardando 
ad alcuni parametri adottati per definire il buon lavoro. Un primo indice da considerare riguarda la stabilità  
occupazionale, quindi la tipologia di contratto applicata ai lavoratori. Oltre ai dati già presentati sui lavoratori  
dipendenti, si osserva come la cooperativa sociale SoundCem, nel corso dell’esercizio, abbia fatto ricorso 
anche a 4 collaboratori e 7 professionisti titolari di partita IVA. Tali numeri spiegano meglio la strutturazione  
del proprio organico nel suo complesso e portano ad affermare che mediamente nell’anno il peso del lavoro 
dipendente (calcolato a testa e non ad orario) sul totale è stato pari al 42.11%. È possibile nello specifico  
affermare che la cooperativa sociale abbia fatto un ampio ricorso a contratti flessibili nelle loro diverse forme  
e abbia quindi avuto una bassa incidenza complessiva nell’anno del lavoro a tempo indeterminato. 

Inoltre, il 100% dei lavoratori è assunto part-time e la classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono 
all’interno  della  cooperativa  sociale  può  inoltre  fornire  informazioni  tanto  sulla  eterogeneità  di  profili  
richiesti ed offerti quanto sulla conseguente qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Così la  
cooperativa sociale vede la presenza di 7 impiegati e 1 direttore.



Altro tema che permette di riflettere sulle politiche attivate dalla cooperativa nei confronti dei suoi lavoratori 
ordinari  è  l’equità  dei  processi  e  delle  politiche  praticate.  Alcuni  dati  ed  indici  permettono  di  rendere  
trasparenti  i  processi  attivati.  Nella  cooperativa  sociale  SoundCem il  20% dei  ruoli  di  responsabilità  è  
coperto da donne. Un altro elemento che indica il livello di equità o trattamento differenziato applicato è  
sicuramente il  livello salariale riconosciuto ai  vari  ruoli  dei  propri  dipendenti.  Una necessaria  premessa  
all’analisi  salariale  è  data  dal  fatto  che  la  cooperativa  sociale  applica  ai  propri  lavoratori  il  contratto  
collettivo  delle  cooperative  sociali.  La  seguente  tabella  riassume  le  retribuzioni  lorde  annue,  minime  e 
massime, per ogni inquadramento contrattuale presente in cooperativa. 

Inquadramento contrattuale Minimo Massimo
Coordinatore/responsabile/professionista  (CCNL 
coop sociali livelli C3, D3, E1, E2)

6.540 Euro 14.460 Euro

Lavoratore  qualificato  o  specializzato  (CCNL 
coop sociali livelli B, C1, C2, D1, D2)

3.300 Euro 14.184 Euro

La  cooperativa  sociale  SoundCem  è  inoltre  attenta  ai  propri  lavoratori  anche  per  quanto  attiene  la  
formazione: la cooperativa infatti realizza per i propri lavoratori la formazione prevista dalle normative in 
materia.



Accanto  a  tali  elementi  più  aziendalistici  e  di  natura  monetaria  diretta  ed  indiretta,  non  va  di  certo 
sottovalutata la sfera del coinvolgimento dei lavoratori. Tale aspetto può essere indicizzato in primo luogo 
guardando  alle  politiche  di  partecipazione  dei  lavoratori  alla  base  sociale,  e  per  quanto  riguarda  la  
cooperativa sociale sono 2 (equivalenti al 100% dei dipendenti a tempo indeterminato) i lavoratori che sono  
anche soci di SoundCem. Il coinvolgimento e il riconoscimento verso i lavoratori sono tuttavia attivabili  
anche  attraverso  altre  politiche  e  strategie:  la  cooperativa  sociale  persegue  alcune  di  queste  politiche, 
promuovendo in particolare la rappresentanza e la raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, momenti di 
incontro  e  confronto  formali,  la  promozione  dell’ascolto  e  della  comunicazione  più  informali  o  non 
programmati e accorgimenti e decisioni che tutelino e supportino le pari opportunità, siano esse di genere, di  
credo religioso, di provenienza.

 



Le diverse risorse finanziarie ed umane, individuali e di gruppo attivate sin qui illustrate hanno permesso alla  
cooperativa sociale SoundCem di perseguire i suoi obiettivi produttivi e la sua mission, raggiungendo quindi 
concreti e verificabili risultati.

In quanto cooperativa sociale di tipo A, l’attività che sta al centro dell’agire è quella rivolta ai beneficiari dei  
servizi e diventa quindi fondamentale rendicontare quantitativamente e con alcuni indicatori qualitativi gli 
esiti raggiunti nei confronti degli utenti. Premessa all’illustrazione dei dati è che l’attività della cooperativa  
sociale  SoundCem è  stata  realizzata  esclusivamente  presso  le  proprie  strutture  o  a  domicilio  presso  le 
abitazioni degli utenti con presa in carico. Durante l’esercizio la cooperativa ha seguito un totale di 300  
beneficiari.

Una ricaduta indotta delle attività è quella di natura economica e legata ai cosiddetti  effetti  distributivi,  
ovvero  alla  capacità  di  offrire  in  tal  caso  servizi  a  prezzi  differenziati  a  seconda  delle  caratteristiche  
(economiche e personali) dei  beneficiari.  Sotto questo profilo SoundCem ha la peculiarità di  essere una  
cooperativa sociale che opera esclusivamente sul mercato privato.

Da elementi quantitativi a elementi qualitativi dei servizi. Per esplicitare con alcune informazioni quello che 
è l’impegno della cooperativa alla produzione di servizi rispondenti alle reali esigenze degli utenti e della  
collettività, si vogliono descrivere alcuni aspetti dell’attività. Primo elemento concreto di ricerca della qualità 
e  dell’attenzione  all’utenza,  la  cooperativa  sociale  SoundCem cerca  di  promuovere  una  certa  filiera  di  
servizio nei confronti dei suoi utenti nel senso di affiancare l’attività assistenziale ad attività formative e di 
sviluppo di abilità lavorative e per questo promuove l’inserimento lavorativo, curando contatti personali con 
possibili datori di lavoro o collaborando con i centri per l’impiego. 

A conclusione di questa riflessione sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere sulla capacità di  
aver perseguito gli obiettivi che la cooperativa si era posta per l’anno (come presentato anche nella sezione di 
introduzione alla cooperativa),  identificando anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in 
modo prospettico sulle opportunità future. In particolare, si pone l’attenzione su quelli che sono identificabili 
come  gli  elementi  esterni  e  di  contesto  che  hanno influenzato  l’esercizio  e  che  potrebbero  influenzare 
l’efficienza e la continuità di operato della cooperativa. Oltre ai rilevanti fattori legati alla situazione Covid  
che ha colpito tutte le realtà produttive negli ultimi anni, SoundCem percepisce di essere esposta ad alcuni  
rischi e pressioni di contesto, attuali e futuri, quali in particolare: concorrenza crescente da parte di enti di  
Terzo settore (in particolare di grandi dimensioni), riduzione drastica della quota di spesa pubblica destinata 
all’esternalizzazione di servizi, vincoli della pubblica amministrazione rispetto ai flussi in entrata dei propri  
utenti e alle prese in carico, bassa sensibilità delle imprese private del territorio a creare una rete, elevato  
individualismo dei cittadini e bassa propensione della comunità al coinvolgimento e all’auto-attivazione e 
crescente povertà delle famiglie.

 



DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE

Per descrivere la cooperativa sociale, è utile presentare alcuni dati del bilancio per l’esercizi, tali da riflettere 
sulla situazione ed evoluzione, nonché su alcune prime dimensioni di ricaduta economica sul territorio.

Il valore della produzione rappresenta così innanzitutto un primo indice della dimensione economica. Nel 
2020( esso è stato pari a 169.494 Euro posizionando quindi la cooperativa tra le piccole cooperative sociali.  
Interessante  risulta  anche  il  confronto  del  valore  prodotto  con  i  dati  medi  nazionali  (ultima  indagine  
nazionale disponibile Euricse, 2017): ben il 69,2% delle cooperative sociali italiane infatti risulta essere di  
piccole dimensioni e quindi la cooperativa è molto allineata alla media. Rispetto all’evoluzione economica 
dell’ultimo anno la cooperativa ha registrato una variazione pari al 62.71%.

Ulteriore rilevante voce economico-finanziaria e contropartita alle entrate è rappresentata ovviamente dai  
costi della produzione, che nel 2020/21 sono ammontati per la cooperativa a 172.426,4 €, di cui il 43,84% 
sono rappresentati da costi del personale dipendente, mentre il peso percentuale complessivo del costo del 
personale dipendente e collaboratore/professionista sul totale dei costi è il 69,14%.

La situazione economica della cooperativa, così come qui brevemente presentata, ha generato per l’anno 
2020/21 una perdita pari ad € -3.002,1. Pur non trattandosi di un dato cruciale data la natura di ente senza 
scopo di lucro della cooperativa sociale, esso va considerato in termini di generazione di valore sociale per il 
territorio e come fonte di solidità per l’organizzazione (dato che la quasi totalità degli utili viene destinata a 
patrimonio indivisibile della cooperativa).



Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune dimensioni rispetto alla  
situazione patrimoniale della cooperativa sociale SoundCem. Il  patrimonio netto ammonta a 2.916 Euro 
posizionando quindi la cooperativa sotto la media del patrimonio netto registrato tra le cooperative sociali  
italiane. Il patrimonio è più nello specifico composto per il 50.58% dalle quote versate dai soci, vale a dire 
dal  capitale  sociale,  e  per  la  percentuale  restante  da  riserve  accumulate  negli  anni.
Sempre a livello patrimoniale,  le immobilizzazioni  della cooperativa sociale ammontano nell’esercizio a  
6.755,6 Euro.

Fondamentale  risorsa  per  lo  svolgimento  delle  attività  e  elemento  identificativo  dell’operatività  della 
cooperativa sociale è rappresentata così dalle  strutture in cui vengono realizzati i servizi. La cooperativa 
sociale SoundCem non ha strutture di proprietà e ciò spiega l’importo delle immobilizzazioni; l’attività viene 
realizzata in strutture di proprietà di soggetti terzi, a dimostrazione di un legame strutturato con partner del  
territorio: tra gli immobili in cui viene realizzata l’attività si contano in particolare 4 strutture concesse in 
gestione dalla pubblica amministrazione e 2 immobili di proprietà di singoli cittadini o altri privati.

A conclusione di  questa  illustrazione di  voci  principali  del  bilancio per  l’esercizio 2020/21,  si  desidera 
presentare  il  valore  aggiunto  generato  dalla  cooperativa  sociale  (nell’accezione  condivisa  del  Gruppo 
Bilancio Sociale e nella relativa riclassificazione di bilancio), attraverso la riclassificazione dei dati come  
proposta nelle tabelle seguenti. In particolare, si osserva che il valore aggiunto è pari a 72.854 Euro ed il  
coefficiente  di  valore  aggiunto  (espresso  dal  rapporto  tra  valore  aggiunto  e  valore  della  produzione) 
corrisponde al 42,98% ad indicare un peso basso della gestione ordinaria della cooperativa sociale sulla  
creazione di valore economico. Il coefficiente di distribuzione a reddito al lavoro risulta invece totalizzante,  
tale per cui è possibile affermare la distribuzione a favore esclusivo dei propri lavoratori.



Determinazione del valore aggiunto

A Valore della produzione  169.494 
 Ricavi delle vendite e delle prestazioni  167.318 
 -rettifiche di ricavo 

 +/- Variazione delle rimanenze prodotti in corso di lavorazione e finiti  -   
 +/- Variazione lavori in corso / immobilizzazioni / lavori interni  -   
 Incrementi per immobilizzazioni interne  -   
 Altri Ricavi e Proventi  2.176 

B Costi intermedi della produzione  94.391 
 Consumi di materie prime, sussidiarie e di consumo  632 
 Costi per servizi  65.855 
 Costi per godimento di beni di terzi  15.739 
 Accantonamenti per rischi  -   
 Altri accantonamenti  -   

 +/- Variazione delle rimanenze materie prime e semilavorati  -   
 Oneri diversi di gestione  12.165 
 VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO  75.103 
 +/- Saldo gestione accessoria  -   
 Proventi gestione accessoria

 Oneri gestione accessoria

 +/- Saldo gestione straordinaria  -   
 Proventi gestione straordinaria  -   
 Oneri gestione straordinaria  -   
 VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO  75.103 
 Ammortamenti immobilizzazioni immateriali  1.057 
 Ammortamenti immobilizzazioni materiali  1.192 
 VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO  72.854 

Distribuzione del valore aggiunto

A Remunerazione del personale  75.586 
        Personale socio 30.721,43

B Remunerazione della Pubblica Amministrazione  -
 Imposte  -

C Remunerazione del capitale di credito  70 
 Oneri finanziari  70 

D Remunerazione del capitale di rischio  -   
 Utili distribuiti -

E Remunerazione dell'azienda -3.002 
 +/-Riserve (Utile d'esercizio) -3.002 

F Liberalità 200 
 VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO   72.854

PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE

Se il bilancio d’esercizio dà illustrazione della dimensione economico-finanziaria della cooperativa sociale e  
del  valore  economico  generato,  per  comprendere  in  modo  preciso  quali  sono  le  risorse  immesse  nella  
realizzazione dei servizi e per interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno analizzarne origine e 
caratteristiche.

Il valore della produzione della cooperativa sociale è rappresentato al 98,72% da ricavi di vendita di beni e 
servizi ad indicare il peso delle dinamiche commerciali e di vendita. I contributi in conto esercizio invece 
ammontano a 1.800 Euro di contributi da privati. Una riflessione a sé la merita la componente donazioni: nel  



corso dell’esercizio la cooperativa sociale non ha ricevuto donazioni e ciò porta a riflettere sulla mancata 
percezione della comunità locale sul ruolo sociale che la cooperativa riveste e che potrebbe essere sostenuto 
con donazioni.

L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di comprendere la relazione con i 
committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, rispetto ai ricavi, il 100% degli stessi proviene da  
vendita a cittadini, per un totale di 167.318,05 euro.

Gli scambi con le pubbliche amministrazioni avvengono per il 66.67% dei casi da convenzioni a seguito di  
gara aperta senza clausola sociale (per un valore di 19.137 Euro) e per il 33.33% dei casi da convenzioni a 
seguito di gara con clausola sociale (per un valore di 19.309,8 Euro). 

IMPATTO SOCIALE

IMPATTO DALLA RETE E NELLA RETE

Nella mappatura dei rapporti con gli stakeholder, emerge chiaramente la rilevanza anche delle altre imprese e  
in  particolare  di  quelle  organizzazioni  con  cui  si  sono  stabiliti  rapporti  o  interazioni  più  stabili  e  che 
rappresentano quindi  partner  o  soggetti  comunque  atti  a  definire  la  ‘rete’.  Le relazioni  di  rete  possono 
rappresentare  un  fattore  di  generazione  di  valore  aggiunto  e  di  impatti  diretti  ed  indiretti  per  tutte  le 
organizzazioni  che vi  appartengono,  poiché  esse richiedono l’impiego congiunto di  risorse  economiche, 
conoscenze e elementi sociali, consentono la realizzazione di economie di scala e possono rendere più stabile  
la produzione, grazie all’identificazione di partner stabili. Ciò è garantito in particolare quando la relazione  
con la controparte si trasforma da scambio puramente di mercato a rapporto dai risvolti anche qualitativi e  
relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore  



aggiunto anche in  termini  di  capitale  sociale  e  generare  maggiori  opportunità  di  co-progettazione e  co-
produzione.

Da qui la rilevanza di comprendere come la cooperativa sociale SoundCem agisce nei rapporti con gli altri  
attori pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione di una rete ed i  
risultati ed impatti che questa genera per la cooperativa sociale stessa e per i soggetti coinvolti e la comunità  
in senso esteso. Così, innanzitutto, si vogliono distinguere tra rapporti con gli enti pubblici, con le imprese 
ordinarie del territorio e con le altre organizzazioni di Terzo settore.

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, la cooperativa  
sociale SoundCem ha partecipato alla co-progettazione dei servizi erogati o dei progetti di inserimento. I  
rapporti con le altre organizzazioni del territorio, profit e di Terzo settore, non sono stati coordinati da azioni  
di rete strutturate: la cooperativa sociale SoundCem infatti non aderisce né ad associzioni di secondo livello  
né a reti con altri enti e nel 2020/21 tra gli enti di Terzo settore con cui ha interagito in modo attivo (ad  
esempio  realizzando  momenti  di  confronto,  scambi  di  conoscenze  e  idee,  progettualità)  si  conta 
esclusivamente 1 associazione.

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE

Valutare l’impatto sociale della cooperativa sociale sulla comunità presenta una certa complessità. La prima 
osservazione da cui vogliamo partire è quella della ricaduta ambientale, considerando la stessa come un  
fattore di interesse attualmente nella società, anche se non caratteristico delle azioni di un ente di Terzo  
settore.  È  così  possibile  affermare  che  la  cooperativa  sociale  sia  sufficientemente  attenta  alle  pratiche  
ambientali poiché nello specifico no.

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e alla mission della 
cooperativa sociale  in  quanto  ente  di  Terzo  settore.  Certamente  quanto  sinora  descritto  ha  permesso  di  
affermare che la cooperativa sociale ha un certo ruolo nel suo territorio e impatti sulla comunità verificabili  
nelle esternalità prodotte dai servizi in termini di ricadute sociali, risposta a bisogni insoddisfatti del territorio 
o  a  problemi  di  marginalità.  È  possibile  quindi  affermare  che  il  più  elevato  valore  aggiunto  che  la 
cooperativa sociale SoundCem ha per il suo territorio sia quello di aver investito in un progetto di rilevanza  
sociale generando ricadute economiche e sociali eterogenee come sin qui dimostrato.

È vero tuttavia che accanto ad elementi descrittivi ci possono essere anche azioni dirette compiute verso la  
comunità e capaci di generare per la stessa ulteriori impatti e forme di attivazione della cittadinanza. La 
cooperativa non ha ancora avviato un’analisi valutativa in tal senso e al momento le uniche azioni verificabili  
verso  la  comunità  sono  quelle  relative  alla  comunicazione  che  è  stata  intermediata  dalla  cooperativa 
attraverso alcuni strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio sociale, sito internet, social  
network e comunicazioni periodiche e newsletter. Rispetto invece all’attivazione dei cittadini, sono già state 
date indicazioni della purtroppo limitata capacità della cooperativa di attrarre e coinvolgere volontari (come 
presentato  nei  capitoli  della  governance  e  delle  persone  che  operano  per  l’ente)  e  dell’incidenza  delle 
donazioni sulle entrate della cooperativa.

Il bilancio sociale è stato discusso ed approvato in assemblea ed è stata distribuita una copia stampata ad 
ogni socio. 



Allegato 1 – Tavola sinottica di  raccordo tra l’Atto di  indirizzo della Regione in tema di  bilancio 
sociale e il presente prospetto di bilancio sociale

Atto di indirizzo della Regione (parte A)
Indice Bilancio sociale 
Linee Guida nazionali 

1. Descrizione della metodologia e delle modalità adottate per la 
redazione e l’approvazione del bilancio sociale

Descrizione della metodologia 1–  Metodologia  adottata  per  la 
redazione del bilancio sociale

Tabella specificazioni

2. Informazioni generali sulla cooperativa e gli amministratori

a) nome della cooperativa

2– Informazioni generali sull’enteb) indirizzo sede legale

c) altre sedi secondarie

d) nominativi degli amministratori, data di prima nomina e periodo per il 
quale rimangono in carica 3– Struttura governo amministrazione

e) nominativi dei soggetti che ricoprono cariche istituzionali

f) settori  nei quali  la  cooperativa produce o scambia beni e servizi  di 
utilità sociale, con indicazione dei beni e servizi prodotti o scambiati

2– Informazioni generali sull’ente

3. Struttura, governo ed amministrazione della cooperativa 

a) informazioni sull’oggetto sociale come previsto nello statuto

2– Informazioni generali sull’ente
b) forma  giuridica  adottata  dalla  cooperativa,  con  evidenza  delle 
eventuali trasformazioni avvenute nel tempo

c) previsioni  statutarie  relative  all’amministrazione  e al  controllo  della 
cooperativa

3– Struttura governo amministrazione

d) modalità seguite per la nomina degli amministratori

e) particolari deleghe conferite agli amministratori

f) informazioni sui soci della cooperativa con indicazione del loro numero 
ed  evidenza  dei  soci  finanziatori,  dei  soci  volontari  e  delle  persone 
svantaggiate di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a) e b), della legge 
regionale 20/2006, dei soci dimessi o esclusi

g) relazione sintetica della vita associativa, con l’indicazione del numero 
di  assemblee  svoltesi  nell’anno,  del  numero  di  soci  partecipanti 
all’assemblea annuale per l’approvazione del bilancio e dei temi sui quali i 
soci  sono  stati  coinvolti,  con  particolare  riferimento  agli  aspetti 
dell’informazione, della consultazione e della partecipazione democratica 
nelle scelte da adottare

h) mappa dei  diversi  portatori  di  interessi  con  indicazione  del  tipo di 
relazione  che  lega  la  cooperativa  alle  singole  categorie  (soci,  addetti, 
clienti  e  committenti,  utenti,  fornitori,  sostenitori  finanziari,  pubblica 
amministrazione, comunità locale

3– Struttura governo amministrazione
i) compensi, a qualunque titolo corrisposti, ad amministratori e a persone 
che ricoprono cariche istituzionali elettive o non nella cooperativa

l) compensi,  a  qualunque  titolo  corrisposti,  a  soggetti  eventualmente 
incaricati del controllo contabile

m) indicazione del valore massimo e del valore minimo delle retribuzioni 



lorde dei lavoratori dipendenti della cooperativa con distinta evidenza di 
valore della retribuzione e numerosità per le diverse tipologie di contratto 
di  lavoro,  con  distinzione  per  i  soci  lavoratori  e  per  le  persone 
svantaggiate di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a) e b) della legge 
regionale 20/2006 4– Persone che operano per l’ente

n) compensi  corrisposti  per  prestazioni  di  lavoro  non  regolate  da 
contratto  di  lavoro  dipendente,  con  distinta  evidenza  di  valore  della 
retribuzione e tipologia di contratto, con distinzione per i soci lavoratori e 
per le persone svantaggiate di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a) e 
b), della legge regionale 20/200

o) numero  di  donne  e  di  persone  svantaggiate  di  cui  all’articolo  13, 
comma 1, lettere a) e b), della legge regionale 20/2006, sul totale dei 
lavoratori, con dettaglio per ciascuna tipologia di contratto di lavoro ed 
indicazione delle ore di lavoro prestate

4– Persone che operano per l’ente

5– Obiettivi e attività

p) imprese  ed  altri  enti  in  cui  la  cooperativa  abbia  partecipazioni,  a 
qualunque  titolo  e  di  qualunque  entità,  con  indicazione  delle  attività 
svolta dagli enti partecipati e dell’entità della partecipazione

7– Altre informazioni

q) imprese ed altri enti che abbiano nella cooperativa partecipazione, a 
qualunque titolo e di qualunque entità, con indicazione dell’attività svolta 
dagli enti partecipanti e dell’entità della partecipazione

r) principali  reti  e  collaborazioni  attive  con  enti  pubblici,  cooperative 
sociali,  altri  enti  senza  scopo  di  lucro  ed  altre  imprese  commerciali, 
specificando la natura del rapporto e delle intese, con particolare riguardo 
agli  aspetti  concernenti  la  collaborazione  con  enti  ed  associazioni 
esponenziali degli interessi sociali delle comunità territoriali

s) totale dei volontari attivi nell’organizzazione nell’ultimo anno e tipo di 
impiego presso l’organizzazione, con indicazione del numero di coloro che 
sono entrati e usciti nel suddetto periodo

4– Persone che operano per l’ente

t) numero  e tipologie dei  beneficiari,  diretti  ed indiretti,  delle  attività 
svolte

5– Obiettivi e attività

u) valutazione  degli  amministratori  circa  i  rischi  di  tipo  economico-
finanziario  cui  la  cooperativa  è  potenzialmente  esposta  e  dei  fattori 
generali  che  possono  compromettere  il  raggiungimento  dei  fini 
istituzionali e descrizione delle procedure poste in essere per prevenire 
tali rischi

5– Obiettivi e attività 

6– Situazione economica e finanziaria

4. Obiettivi e attività

a) finalità principali della cooperativa, in coerenza con quanto previsto 
nell’atto costitutivo o statuto e con specifico riferimento agli obiettivi di  
gestione dell’ultimo anno

2– Informazioni generali sull’ente

b) riassunto delle principali attività che la cooperativa pone in essere in 
relazione  all’oggetto  sociale  con  specifica  descrizione  dei  principali 
progetti attuati nel corso dell’anno e con particolare riguardo alle attività 
orientate a favore delle persone più bisognose di aiuto e sostegno, in 
quanto  incapaci  di  provvedere  alle  proprie  esigenze,  nonché  alla 
produzione di innovazioni che hanno migliorato le capacità operative della 
cooperativa

5– Obiettivi e attività

c) analisi  dei  fattori  rilevanti  per  il  conseguimento  degli  obiettivi, 
distinguendo tra quei fattori che sono sotto il controllo della cooperativa e 
quelli che non lo sono

5– Obiettivi e attività

d) valutazione – utilizzando specifici indicatori qualitativi e quantitativi – 
dei risultati conseguiti ed in particolare dell’impatto sul tessuto sociale di 
riferimento,  dei  principali  interventi  realizzati  o  conclusi  nell’anno, con 
evidenza  di  eventuali  scostamenti  dalle  previsioni,  con  particolare 
riferimento,  per  le  cooperative  sociali  che  svolgono  le  attività  di  cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 8 novembre 1991, n. 381 
(Disciplina delle cooperative sociali), alla qualità ed efficaci dei processi di 
inserimento  lavorativo  delle  persone  svantaggiate  ed  ai  livelli  di 



collaborazione  raggiunti  con  gli  enti  pubblici  competenti  e  le  stesse 
persone svantaggiate nella relativa progettazione ed attuazione

e) forme di coinvolgimento dei lavoratori e dei beneficiari delle attività 
nella vita associativa della cooperativa

4– Persone che operano per l’ente

5– Obiettivi e attività

f) descrizione delle attività di raccolta fondi, pubblici e privati, svolte nel 
corso dell’anno

6– Situazione economica e finanziaria

g) indicazione delle strategie di medio e lungo termine e sintesi dei piani 
futuri.

2– Informazioni generali sull’ente

5– Obiettivi e attività

5. Esame della situazione economica e finanziaria

a) analisi delle entrate e dei proventi

6– Situazione economica e finanziaria

b) analisi delle uscite e degli oneri

c) determinazione  del  valore  aggiunto  ed  evidenziazione  della  sua 
distribuzione tra remunerazione del personale (con distinzione dei soci e 
delle persone svantaggiate), della pubblica amministrazione, del capitale 
di credito, dell’azienda e le liberalità e le partecipazioni associative

d) costi  relativi  all’attività  di  raccolta  fondi,  entrate  conseguite  e 
percentuale  di  tali  entrate  utilizzata  per  coprire  i  costi  dell’attività  di 
raccolta fondi

e) analisi  dei  principali  investimenti  effettuati,  delle  modalità  di 
finanziamento ed indicazione di come questi investimenti sono funzionali 
al conseguimento degli obiettivi della cooperativa

6. Pubblicità

Descrizione della pubblicità data al bilancio sociale approvato

Tabella specificazioni


